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In m
olte persone c’è il  buon

desiderio di recarsi ai Santuari per
esprim

ere il proprio affidam
ento a

D
io, per  una esperienza di

preghiera e  per ricevere quelle
grazie  che la  fede in C

risto G
esù

ci fa sperare!Eccoci prossim
i al

giorno 
 

m
em

oriale 
delle

apparizioni  a Lourdes, quando
B

ernadette Soubirous fu avvolta
da una esperienza m

istica: più
volte,  dall’11 febbraio al  16 luglio

ore 10.00  R
osario,  ore 10.30  S.M

essa al SS. C
rocifisso

ore16.00 R
osario, ore16.30  S.M

essa
presso O

spedale S.Francesco.

Il  9 febbraio la C
hiesa celebra  S. A

pollonia, una santa di origine
egiziana, che la tradizione ci descrive vergine e m

artire alla quale
furono cavati  i denti. Fra il 249 e il 250 in A

lessandria d’ Egitto
scoppiò una som

m
ossa popolare contro i cristiani  indotta da un

FE
S
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  D

I
S
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P

O
LLO

N
IA

Sab
ato 12 F

eb
b

raio
ore 18.00 C

am
m

inata di Sant’A
pollonia.

Partendo da loc. A
i B

iagi, si raggiunge San

1858, le appare la Vergine M
aria alla grotta di M

assabielle. D
a allora

Lourdes è diventata m
èta di intenso pellegrinaggio, richiam

ando
ogni visitatore  alla conversione, alla preghiera, alla carità. C

olpisce
il fatto che proprio all’um

ile fanciulla, la “B
ella  Signora” riveli il

suo divino m
istero:“Io sono l’Im

m
acolata C

oncezione”.  Tutto
questo destò subito m

olte polem
iche ed anche stupore perchè

erano appena  trascorsi  quattro anni dalla proclam
azione del  dogm

a
dell’Im

m
acolata C

oncezione.  C
om

e  poteva B
ernadette, tanto

sem
plice, da non conoscere il significato di “concezione”,collegare

quella m
isteriosa parola alla Verità e al centro delle apparizioni? Il

caso B
ernadette iniziò ben presto ad attirare m

olte persone
particolarm

ente i m
alati. Proprio in occasione delle apparizioni,

innum
erevoli  folle di fedeli accorrevano con devozione e speranza

per i num
erosi segni  e prodigi  di conversione e di guarigione.  La

Chiesa ha ricevuto dal Signore il dono di poter sostenere ,  convertire
e curare con la proposta della fede e della  preghiera di intercessione,
i peccatori e gli am

m
alati! Essa conferisce, per com

ando del  Signore,
il Sacram

ento dell’U
nzione, in favore degli inferm

i, istituito da Cristo
e attestato dalla lettera di San G

iacom
o apostolo. Può ricevere il

Sacram
ento dell’U

nzione  degli  Inferm
i  il fedele che si trova in

pericolo di m
orte, chi è nella m

alattia,  o in vecchiaia!  C
hi vuol dare

alla propria sofferenza questo significato redentivo, chieda il
sacram

ento dell’U
nzione degli inferm

i per conform
arsi  a G

esù e
sperim

entare l’ unione all’am
ore di C

risto crocifisso! In questa
prospettiva il sacram

ento va chiesto per redim
ere tutta la sofferenza.

N
on è il sacram

ento dei m
oribondi, m

a di chi  o per una m
alattia di

una certa gravità,  o per intervento chirurgico serio, o per l’età
avanzata sente il bisogno di avere questo aiuto nel quale, oltre a
chiedere la guarigione del corpo, si valorizza in senso redentivo
tutto il tem

po della sofferenza. Particolarm
ente quando si  soffre, è

bello sentire vicino a sé il Signore G
esù con la sua M

adre M
aria

che prega per noi e innestare il proprio dolore sull’albero della sua
croce dalle radici am

are , m
a dai frutti  dolcissim

i.  N
elle celebrazioni

che si svolgeranno venerdì 11 Febbraio, coloro che si trovano in
questa condizione e desiderano ricevere il Sacram

ento dell’U
nzione

degli Inferm
i, provvedano alla confessione e si m

ettano in contatto
con il parroco per celebrarlo in m

aniera solenne nella com
unità!

indovino pagano, A
pollonia , che li aveva

aiutati facendo apostolato, venne cattura-
ta e percossa.  Venne condannata ad esse-
re arsa viva, m

a riuscì con astuzia a liberar-
si e si lanciò da sè nelle fiam

m
e, dove m

orì.
S.A

pollonia è la patrona della parrocchia di
San Pietro in C

am
po. In onore della santa

nella serata di sabato 12 febbraio ci sarà
una cam

m
inata nel territorio della parroc-

chia, al term
ine com

e ogni anno, dopo un
ringraziam

ento e un canto, nel cam
po adia-

cente la chiesa sarà acceso un grande falò.

B
ernardino, M

ologno, San Pietro in C
am

po.
 ore 20.00 (circa) preghiera di ringraziam

ento  ed accensione del
grande falò. R

istoro con grigliata e panini con salsiccia, form
aggio

e biroldo. (Il ricavato sarà devoluto per la Parrocchia).
D

om
en

ica 13 F
eb

b
raio

Solen
n

ità d
i San

t’A
p

ollon
ia

ore 10.00 Eucarestia presieduta da S.E. M
ons. G

iovanni Paolo
B

enotto e conferim
ento della S. C

resim
a.

ore 17.00 Eucarestia in C
hiesa San Pietro A

postolo anziché a San
R

occo .
L

u
n

ed
ì 14 F

eb
b

raio
ore 15.30 esposizione Eucaristica ore 17 S. M

essa a M
ologno

Benedizioni
Film

 “U
om

ini di D
io”

Sant’Egidio
Avvisi
R

ingraziam
enti D

on Stefano

        G
iuseppina

i

 E’ nella nostra consuetudine sostare a riflettere sia pur brevemente,
sull’attività svolta dal nostro gruppo di volontariato ospedaliero per darne
opportuna conoscenza almeno nei tratti salienti, ad ogni singolo volontario.
Il flusso dei volontari si è mantenuto costante nel corso dell’anno. Qualche
uscita, sempre motivata, è stata compensata da altrettante entrate, 23
volontari operano nel reparto di riabilitazione e 46 nel reparto di medicina.
Alle nuove entrate a far parte del gruppo il nostro saluto augurale “Che
Dio ve ne renda merito.” Augurio che rivolgiamo naturalmente anche alle
“veterane” del servizio. L’ attività si è svolta con costante rispetto dei
quadri orari, anche nel periodo estivo e in particolari situazioni di
emergenza. Abbiamo tutti imparato a leggere più dai comportamenti che
dalle parole lo stato di salute od i bisogni del malato. I cosiddetti linguaggi
alternativi (gestualità, mimica, emotività ecc.) ci sono divenuti oseremmo
dire familiari e ad essi diamo la maggiore attenzione. Pur non sapendo
niente della persona ammalata sia  nel reparto di riabilitazione sia in
medicina il nostro “occhio clinico” legge abbastanza bene la situazione e
cerca di rispondere ad essa nel m

odo più giusto possibile. La

Volontari O
spedalieri

Sono aperte le iscrizioni per la Scuola M
aterna e il N

ido presso
La Scuola d’infanzia D

onnini di B
arga.Le attività verranno

svolte dalle ore 8.00 alle ore 16.00 con possibilità di
prolungam

ento dell’orario fino alle ore 17.00. Inoltre c’è l’
opportunità di prolungare le attività anche nel m

ese di Luglio.
I bam

bini che possono accedere al nido devono avere un’ età
com

presa tra i 12 e i 36 m
esi

Il giorno venerdì 11 Febbraio alle ore 15.30 ci sarà
l’inaugurazione del N

ido e la possibilità di visitare la Scuola
M

aterna. Invitiam
o tutti a partecipare. Per qualsiasi

inform
azione telefonare al: 0583\723092 oppure recarsi

direttam
ente alla Scuola ,situata in Piazza G

aribaldi 68,per ritirare
il M

odulo d’ iscrizione o ricevere m
aggiori inform

azioni.
                                                             Le suore  e le insegnanti

G
ià da un po’ di tem

po, era stato segnalato il bisogno di
intervenire  nella recinzione della chiesa di M

ologno. L’acqua
aveva m

al  ridotto la staccionata  di protezione  sul lato sinistro.
D

opo aver  inoltrato la richiesta alla C
om

unità M
ontana, ed

eseguito il  sopralluogo, il presidente si è reso conto che non era
solo m

otivo di aspetto am
bientale, m

a anche di sicurezza per
coloro che si sofferm

ano intorno alla chiesa! L’intervento è stato
risolutivo e al m

eglio, sostituendo i vecchi pali con nuovi in
castagno che proteggono e danno decoro  al luogo! Il nostro
G

razie agli operai e al presidente della Com
unità  M

ontana N
icola

Boggi!

In questi giorni è deceduto don
C

lem
ente C

rism
an e il funerale si è

svolto il  1 Febbraio 2011, nella
chiesa Parrocchiale del Sacro C

uore
in Pisa  D

on C
lem

ente   ha svolto il
suo servizio sacerdotale anche a
B

arga insiem
e con D

on Francesco
negli anni ‘59 – ’60. N

ato a Fium
e il

N
el tem

po di N
atale abbiam

o raccolto da associazioni e gruppi
alcuni contributi.
               R

ingraziando,  descriviam
o l’im

porto e i destinatari.
 N

ovem
bre : raccolta nella nostra U

nità Pastorale  per P. Paolo del
Rw

anda  € 4.000. D
all’ A

rciconfraternita M
isericordia Barga  € 1.000.

D
icem

bre,  C
om

itato  S. Pietro in C
am

po, per la C
hiesa di S.Pietro

A
postolo   €  2.800 .

D
alla tom

bola di  S. Pietro in C
am

po per il C
am

panile di S. Pietro
A

postolo  €  700.
C

anto della B
efana di M

ologno €1.040.
C

anto della B
efana di San Pietro in C

am
po € 810.

D
al Vespa C

lub per la C
aritas € 550

G
RAZIE

G
R

A
ZIE

A
LLA C

O
M

U
N

ITÀ
 M

O
N

TA
N

A
G

RU
PPO

 CH
IERICH

ETTI
C

iao! V
i ringraziam

o perché durante il periodo natalizio, avete
svolto con am

ore, con devozione  e
con fedeltà il vostro com

pito di
m

inistranti, aiutando il nostro prete
don Stefano e i diaconi L

uigi e
Salvatore.  N

el servizio all’altare
contribuite a rendere G

esù più vicino,
ad essere sem

pre più presente nella
vita di ogni giorno, nella C

hiesa e in
ogni luogo.
C

om
e prom

esso vogliam
o incontrarci

di nuovo, noi gruppo dei m
inistranti

dell’U
nità Pastorale, per stare insiem

e
e fare un m

om
ento di preghiera,

form
azione e gioco.

C
i ritroverem

o:  Venerdì 11 Febbraio alle ore 18.30 a San Pietro in
C

am
po  con  pizza insiem

e.

collaborazione con la struttura ospedaliera non è mancata, anche se
diversificata da situazione a situazione. Il rapporto con i familiari dei
degenti è stato di massimo rispetto e di ottima intesa. Se è vero che per
essere volontari occorre “buon cuore” è altresì vero che non deve mai
venir meno in noi la capacità di razionalizzare e fronteggiare le eventuali
difficoltà che possono sorgere, da cui il necessario lavoro di formazione
e di perfezionamento nel servizio.a sottolineare che le presenze e
l’interesse dimostrato hanno suscitato l’apprezzamento dei relatori e a
noi la soddisfazione di sentirci un gruppo maturo e ben motivato.
Progetto “Stop and go”.  Con il supporto del Centro Nazionale
Volontariato e l’aiuto della precedente esperienza, si è riaperta la
collaborazione con le classi III e IV dell’Istituto Socio-Psico-Pedagogico
e di Scienze Sociali. La risposta del personale insegnante e dei giovani
è stata intelligente ed entusiasta. Speriamo di portare avanti con l’apporto
di alcuni volontari un lavoro capillare di sensibilizzazione che prepari le
nuove generazioni ad accogliere e far fruttificare quel desiderio di
bene che è latente in ogni essere umano e che ha soltanto bisogno di
essere coltivato per emergere in pienezza.
A tutti l’augurio di un operoso 2011
Le coordinatrici A

nnam
aria B

iagi B
ertieri -M

iriam
 M

oretto N
otini
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om
enica 20 Febbraio

O
ratorio di San Pietro in C

am
po - ore 13.00:

Pranziam
o in com

pagnia! (organizzato dai
giovani del com

itato paesano)
Sabato 5 M

arzo
cena in M

ologno nei locali della ex scuola
D

om
enica 27 Febbraio

pom
eriggio,festa di carnevale a San Pietro

in C
am

po
D

om
enica  6 M

arzo
pom

eriggio, festa di carnevale al Sacro
C

uore

 È D
EC

ED
U

TO
 D

O
N

 C
LEM

EN
TE C

R
ISM

A
N

23. 11. 1934 e ordinato Sacerdote a Pisa  il 22. 06. 1958. D
opo esser

stato  per un anno a Q
uerceta com

e cappellano, ha svolto il suo
servizio sacerdotale a B

arga dal 1959 al 1961 al Sacro C
uore. In

seguito è andato a Pisa nella parrocchia del Sacro C
uore e  S.M

.
Im

m
acolata ai Passi.  Poi a C

olignola e  a Forte dei M
arm

i.
U

ltim
am

ente svolgeva servizio di  A
ssistenza  religiosa nell’O

spe-
dale Santa C

hiara a Pisa e cappellano dell’A
rciconfraternita della

M
isericordia di Pisa.

D
ate dei prossim

i Battesim
i:

 6 M
arzo ore 11.15 in S. R

occo
 1 M

aggio ore 10.00 a S.Pietro in C
am

po
 12 G

iugno ore 11.15 in D
uom

o

APERTE LE  ISCRIZIONI
PER LA SCUOLA D’ INFANZIA

E IL NIDO “DONNINI” DI BARGA



1996. 
A

lgeria. 
U

na
com

unità 
di 

m
onaci

benedettini opera in un
piccolo m

onastero in
favore della popolazione
locale aderendo all’antica
regola 

dell’ 
“O

ra 
et

L
abora”. 

Il 
rispetto

reciproco tra loro, che
prestano 

anche
assistenza m

edica, e la
popolazione locale di fede

L
a sera del 17 febbraio alle ore

21:00  presso il C
inem

a R
om

a è
prevista la proiezione del film
“U

om
ini di D

io” che racconta la
vita e la m

orte di sette m
onaci di

N
otre D

am
e de l’A

tlas, in
A

lgeria, 
uccisi 

dai
fondam

entalisti islam
ici il 21

m
aggio 1996. C

on la  proiezione
di questo film

 si vuole proporre
alla riflessione dei credenti la
situazione di difficoltà di tante
com

unità cristiane nel m
ondo,

perseguitate in ragione della
fede. C

om
e già evidenziato dal

Santo Padre B
enedetto X

V
I nel

m
essaggio del 1 gennaio 2011

“U
O

M
IN

I D
I D

IO
”

D
al 7 all’11  aprile a G

lasgow
 nell’ occasione della riapertura al

culto della chiesa C
attedrale!

È l’invito che M
ons. M

ario C
onti, A

rcivescovo di G
lasgow

 rivolge
anche a noi in questo  im

portante avvenim
ento della sua D

iocesi!
D

opo la visita del Santo Padre dello scorso anno, in A
prile, ultim

ati
i lavori di restauro si terrà l’ inaugurazione, ed in M

aggio ci sarà
l’apertura solenne del chiostro e del giardino realizzato intorno alla
C

attedrale  in ricordo degli im
m

igrati in Scozia!
D

al 20 al 27 A
gosto in R

ussia a San Pietroburgo e  M
osca con

l’agenzia M
illennium

 della D
iocesi!

Iscrizioni entro il 9 Febbraio, per inform
azioni da don Stefano

V
IA

G
G

I  E  PELLEG
R

IN
A

G
G

I

O
rganizza il viaggio  l’Agenzia Lucchesia Viaggi di Barga

1 giorno: dom
enica 1° m

aggio,  quota di partecipazione :  €. 65.
2 giorni:  sabato 30 aprile, escursione con guida nei castelli
rom

ani ,dom
enica 1° m

aggio ,citta’ del Vaticano e cerim
onia di

beatificazione di papa G
iovanni PaoloII , quota di partecipazione:

€.165

La M
isericordia del B

arghigiano, a seguito delle elezioni del 23
gennaio 2011, ha rinnovato le cariche sociali .  M

entre al G
overnatore

uscente Telfy Zim
a D

uccio, porgiam
o il ringraziam

ento per il servizio
svolto,  diam

o il nostro benvenuto al nuovo G
overnatore eletto:

D
ott.ssa Elena Venezi e al vicegovernatore Enzo Santi.  A

 loro e a
tutto il m

agistrato, i nostri auguri per un servizio efficace in m
odo

da far crescere questa realtà associativa, tanto im
portante per tutta

la com
unità barghigiana e oltre.

A  R
O

M
A A

LLA BEATIFIC
A

ZIO
N

E D
I G

IO
VA

N
N

I PA
O

LO
 II

N
uovo G

overnatore
alla M

isericordia del Barghigiano

 
 
 
 
 
 
 

D
a  Avvenire     Alessandra D

e Luca

     Il sacrificio  di  sette  m
onaci  uccisi

nel  1996  dal  terrorism
o

fondam
entalista   islam

ico

m
usulm

ana è palpabile. Fino a quando la m
inaccia del

terrorism
o fondam

entalista com
incia a farsi pressante. Christian,

l’abate eletto dalla com
unità, decide di rifiutare la presenza

dell’esercito a difesa del m
onastero non senza trovare qualche

voce discorde tra i confratelli. U
na notte un gruppo arm

ato fa
irruzione nel convento chiedendo che si vada ad assistere due
terroristi feriti. D

inanzi al diniego vengono chieste m
edicine

che vengono rifiutate perché scarse e necessarie per
l’assistenza ai più deboli. Il gruppo abbandona il convento m

a
da quel m

om
ento il rischio per i m

onaci si fa evidente. Il film
,

opera profondam
ente religiosa, rievoca infatti la dram

m
atica

vicenda dei religiosi rapiti e assassinati a Tibhirine, sulle
m

ontagne dell’A
tlante, nel m

arzo del 1996, ancora oggi al centro
di una com

plessa indagine giudiziaria riaperta dopo il reportage
del giornalista am

ericano John K
iser. Se infatti la strage era

stata inizialm
ente attribuita al G

ia (G
ruppo Islam

ico Arm
ato),

in una fase processuale successiva si è invece parlato di un
«errore dell’esercito algerino». La verità è ancora da stabilire,
m

a il regista non si addentra nella controversia, evitando di
fare del film

 un thriller politico su un intrigo internazionale;
non m

ostra le teste ritrovate senza i corpi (anche per rispetto
alle fam

iglie delle vittim
e l’atrocità della loro m

orte resta fuori
cam

po e la storia si conclude con una scena ricca di em
ozione)

e non fa dei protagonisti dei m
artiri da strum

entalizzare

2 G
iugno  Visita al Santuario di O

RO
PA

G
iovedì 10 M

arzo ore 21.00
Consiglio dell’U

nità Pastorale  al Sacro Cuore

in occasione della 44^ G
iornata della Pace,  “i cristiani sono

attualm
ente il gruppo religioso che soffre il m

aggior num
ero di

persecuzioni a m
otivo della propria fede”. N

el 1999 G
iovanni Paolo

II, in preparazione del G
iubileo del 2000 , volle istituire una

C
om

m
issione di Studio, cosiddetta dei “nuovi m

artiri” incaricata di
ricostruire le vicende dei cristiani che nel X

X
 secolo avevano perso

la vita in quanto testim
oni di C

risto. Tale com
m

issione si insediò a
R

om
a nella B

asilica di San B
artolom

eo all’Isola e dai lavori em
erse

chiaram
ente che il N

ovecento era stato il “secolo del m
artirio” dei

cristiani. Il Papa rese poi la B
asilica di San B

artolom
eo un luogo

m
em

oriale perm
anente dei m

artiri del N
ovecento e del D

uem
ila dove

accogliere le m
em

orie più im
portanti dei “nuovi m

artiri” collocati in
sei cappelle laterali in base a criteri geografici e storici. N

ella cappella
dedicata all’A

frica troviam
o anche una lettera di frère C

hristian de
C

hergè, priore del m
onastero trappista di N

otre D
am

e de l’A
tlas a

Tibhirine in A
lgeria, rapito e ucciso dai terroristi del G

ruppo Islam
ico

A
rm

ato, assiem
e a sei suoi confratelli. N

el 1994 Papa G
iovanni

Paolo II ha affidato la B
asilica di San B

artolom
eo alla C

om
unità di

Sant’Egidio. Il 7 aprile 2008 Papa B
enedetto X

V
II si è recato in

visita alla basilica e nella sua om
elia ha esordito afferm

ando di
considerare questo suo
incontro 

com
e 

“un
pellegrinaggio 

alla
m

em
oria dei m

artiri del X
X

secolo, 
innum

erevoli
uom

ini e donne noti ed
ignoti che, nell’arco del
N

ovecento, hanno versato
il loro sangue per il
Signore”.  La C

om
unità di

Sant’Egidio è nata a R
om

a
nel 1968, all’indom

ani del
C

oncilio Vaticano II. O
ggi è un‘ “A

ssociazione pubblica di laici
della C

hiesa” a cui aderiscono più di 50.000 persone, im
pegnata

nella com
unicazione del Vangelo e  nella carità a R

om
a, in Italia e in

più di 70 paesi dei diversi continenti. Le differenti com
unità, sparse

nel m
ondo, condividono la stessa spiritualità e i  fondam

enti che
caratterizzano il cam

m
ino di Sant’Egidio:

·la preghiera, che accom
pagna la vita di tutte le com

unità a R
om

a
e nel m

ondo e ne costituisce un elem
ento essenziale. La preghiera

è il centro e il luogo prim
ario dell’orientam

ento com
plessivo della

vita com
unitaria;

·la com
unicazione del Vangelo, cuore della vita della C

om
unità,

che si estende a tutti coloro che cercano e chiedono un senso della
vita;
·la solidarietà con i poveri, vissuta com

e servizio volontario e
gratuito, nello spirito evangelico di una C

hiesa che è “C
hiesa di

tutti e particolarm
ente dei poveri” (G

iovanni X
X

III);
·l’ecum

enism
o, vissuto com

e am
icizia, preghiera e ricerca dell’unità

tra cristiani del m
ondo intero;

·il dialogo, indicato dal Vaticano II com
e via della pace e della

collaborazione tra le religioni, m
a anche com

e m
odo di vita e com

e
m

etodo per la riconciliazione nei conflitti.

D
om

enica 20 febbraio, la C
aritas della no-

stra U
.P. invita  gli  anziani a trascorrere un

pom
eriggio a B

arga presso il S. C
uore. N

e-
gli ultim

i anni la figura dell'anziano nella
società è m

olto cam
biata: l'anziano ha un

ruolo sem
pre più attivo. M

olti sono im
pe-

gnati in fam
iglia, nel volontariato e in varie

iniziative ; m
olti altri, invece, vivono il di-

sagio della solitudine, della precarietà del-
la salute e di condizioni econom

iche non
sem

pre facili. Il nostro pom
eriggio vuole

essere caratterizzato dalla voglia di incon-
trarsi, conoscersi m

eglio, trascorrere qual-
che ora nella gioia e nella condivisione. E
vuole anche essere l'occasione per ringra-
ziare chi tanto ha fatto - e continua a fare -
nella vita, per la nostra società. D

opo un
m

om
ento di benvenuto, alle ore 15, sono

previste attività e qualche sorpresa, per
concludere con una m

erenda all'insegna
dell'am

icizia

I ragazzi dei gruppi di catechesi  fanno festa
con gli anziani, ospiti della villa di riposo

FESTA
C

O
N

 G
LI A

N
ZIA

N
I

AI  RAGA
AI  RAGA
AI  RAGA
AI  RAGA
AI  RAGAZZI CHE  RICEVERANNO L

ZZI CHE  RICEVERANNO L
ZZI CHE  RICEVERANNO L
ZZI CHE  RICEVERANNO L
ZZI CHE  RICEVERANNO LA CRESIMA

A CRESIMA
A CRESIMA
A CRESIMA
A CRESIMA

Tutta la vita  e la m
issione di G

esù si svolge sotto l’azione
e in  com

unione con lo Spirito Santo. C
osì la C

hiesa,
lungo i secoli, continua a vivere nel dono dello Spirito e a
com

unicarlo ai suoi figli attraverso i Sacram
enti.

Il Sacram
ento della C

resim
a è detto anche

Conferm
azione,  dal fatto che conferm

a e rafforza la grazia
battesim

ale. Si chiam
a anche Cresim

a  a m
otivo del suo

rito essenziale che è l’unzione con il sacro Crism
a, l’olio

con balsam
o, consacrato dal Vescovo nella S. M

essa
Crism

ale, la m
attina del giovedì santo!

C
ari giovani, la cresim

a che ricevete è un sì  personale
che voi dite a G

esù C
risto, un sì al B

attesim
o che avete

ricevuto, un sì nella C
hiesa e con la C

hiesa  alla
M

isericordia del Padre. U
n sì sigillato dallo Spirito di D

io
che vi apre al cam

m
ino del dopo-cresim

a.
Il dopo-cresim

a è un test per com
prendere la vostra

preparazione e celebrazione consapevole  del
sacram

ento. Infatti c’è il dopo-cresim
a di ragazzi che

hanno com
preso che è  giunto il m

om
ento di un cam

m
ino

da proseguire e ancora stim
olante e im

pegnativo:
partecipano al gruppo  alla celebrazione eucaristica e i
loro genitori  li incoraggiano partecipando in alcuni m

odi
anche loro! C’è poi il dopo cresim

a di altri che finalm
ente

“si sentono liberi”, presum
ono di non aver più  alcun

im
pegno con la fede e fatta la cresim

a ciao  gruppo e
addio com

unità. C’è anche il dopo-cresim
a di un genitore

che  ricevuta la cresim
a, “il figlio orm

ai ha l’età per
fare le sue scelte”. C

’è poi il dopo-cresim
a di un

catechista, di un parroco, di un vescovo  che dopo tanti
m

om
enti preparati con i ragazzi, l’affollata    celebrazione

e il senso  di soddisfazione generale, i segni e il
raccoglim

ento, si pongono   poi la dom
anda: quanti ragazzi

e genitori aderiranno alle prossim
e proposte?  Per questo

la com
unità cristiana alla luce della Cresim

a  propone di
rinnovare un patto, un’am

icizia  e una collaborazione
sapiente tra ragazzi, parrocchia e fam

iglie  per
accom

pagnare ancora questi figli  che vanno incontro al
futuro.
L

o Spirito Santo resti l’am
ico  di tutti i giorni. Per

voi genitori e per questi  figli e per tutta la com
unità.

       C
on affetto D

on Stefano

M
ercoledì 9 Febbraio

ore 21.00 al Sacro C
uore

incontro C
aritas

G
iovanna

A
gostini Valentina

A
ngelini Francesca

Bondielli G
ianluca

C
asci Jessica

C
asci Stefano

C
avani D

aniele
C

ella Irene
C

eroni M
onica

C
osim

ini G
aia

G
alanti M

ichele
G

asperetti R
achele

G
enovesi L

isa
G

iam
bastiani Sofia

G
uerrazzi Lisa

Lunardi Filippo
Lunardi Selene
Luti M

irco

M
annini C

arlotta
M

archi  A
nthony

M
enconi Sofia

M
onticelli G

iacom
o

M
ori G

iorgio
Peccioli Silvia
Pellegrinucci A

ndrea
Piacentini G

iulia
Piacentini M

attia
Pieri Iacopo
Pieroni Irene
R

enucci Laura
Sim

oncini Ilaria
Tognelli R

oberto
Vesnaver Ilenia
V

iglione M
arcello

Zanella Selena

D
om

enica
20 Febbraio

 ore 18.30 - 5° incontro
degli anim

atori
del  V

icariato
al Sacro C

uore

M
ercoledì 23 Febbraio

ore 21.00 al Sacro C
uore

incontro con i C
atechisti dell’U

nità Pastorale


